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di CHRISTIAN SORMANI
– LEGNANO –

«MENOFASCI emolte più foibe».La scritta è com-parsa la scorsa notte sull’edificio dell’istitutoBernoc-chi di Legnano insieme ad alcuni manifesti in cui sinega l’esistenza delle Foibe. I manifesti sono firmatida un fantomatico gruppo «AzioneAntifascista» chespiega come la pulizia etnica contro gli italiani inrealtà non sarebbe mai esistita, frutto della fantasianazionalista. Il massacro degli italiani viene bollatocome «fantasioso e mitologico».
«SONO rivendicazioni fatte da nonmeglio specifica-ti esponenti antifascisti – spiegano i membri dell’as-sociazioneLegnanonondimentica -. Tali rivendica-zioni evidenziano sicuramente come certi schiera-menti vogliano cancellare l’onta del proprio dram-matico e brutale passato, sostenendo tematiche revi-sioniste sul dramma Istriano, Dalmata, e Giuliano.Espediente gravissimo vista la vicinanza al passato10 febbraio, giornata nazionale del ricordo di questastrage che ha portato amigliaia di nostri connaziona-li Infoibati e massacrati, oltre all’esodo forzato di al-meno 300mila italiani. Invitiamo i responsabili delvile gesto a studiare la storia e a ricordare che non vifu solo volontà di eliminare l’ideale fascista da quelleterre, ma di attuare una vera e propria pulizia etnicanei confronti del nostro popolo». Chi ha agito lo ha

fatto di notte sporcando i muri della scuola legnane-se ed aumentando lo sdegno con manifesti assoluta-mente intollerabili. Insieme ad un foglio in cui si at-taccano senzamezzi termini anche le istituzioni sul-la questione del dramma istriano, un secondomani-festo puntava il dito contro le forze dell’ordine, lascuola ed il mercato del lavoro. La chiusa finale di-venta poi una minaccia: «Individuiamo i nostri ne-mici, organizziamoci ed agiamo».

di SILVIA VIGNATI
– LEGNANO –

PROFESSIONALITÀ elevate,presenza di alte specialità, capaci-tà di gestire pazienti particolar-mente critici, anche trasportaticon voli notturni grazie alla piaz-zola dell’elicottero. Il Pronto soc-corso dell’Ospedale di Legnanoacquisisce la qualifica di Dea (Di-partimento di emergenza accetta-zione) di secondo livello. È recen-te la riorganizzazione di RegioneLombardia delle strutture deputa-te all’emergenza eLegnano si con-quista unmeritato riconoscimen-to. Sono solo 14 gli Ospedali lom-bardi sedediDea di secondo livel-lo e Legnano è fra questi.
ESPRIME soddisfazione il diret-tore generale, Fulvio Odinolfi:«Un prestigioso attestato perl’Ospedale di Legnano e per tuttal’Azienda Sociosanitaria OvestMilanese». Con la delibera diGiunta 1179 del 28 gennaio 2019,l’elevata qualità dei servizi erogatie la riconosciuta professionalitàdegli operatori trovano una con-ferma e una certificazione ufficia-le. Questo riconoscimento saràun ulteriore stimolo a perseguirecon decisione e tenacia gli obietti-vi che Regione Lombardia ha in-dicato per i prossimi anni». Dun-

que il Pronto soccorso legnaneseassolve le funzioni di più alta qua-lificazione legate all’emergenza,grazie alla presenta di reparti qua-li la Cardiochirurgia, laNeurochi-rurgia, la Chirurgia vascolare, laChirurgia toracica, unaUtic (Uni-tà di terapia intensiva coronari-ca), una Terapia intensiva, Medi-cina, Anestesia. Da non dimenti-care la presenza di un «Trauma

Center», che riesce a gestire com-plessi pazienti politraumatizzatiin seguito a gravi incidenti strada-li. Medici e infermieri deputatiall’emergenza, non ultimo, si for-mano continuamente con simula-zioni su un manichino dotato disintesi vocale, ribattezzato “Emi-lio”. La Lombardia annoverainoltre 43Dea di primo livello, 44Pronto soccorso e 9 presidi di pri-mo intervento.

BUFERA INCONSIGLIO L’OPPOSIZIONE SE NE VA

Infuria la polemica in aula
dopo l’intervento diBerti

VANDALISMI SONOCOMPARSE NEI GIORNI SCORSI SUL LATO DI VIA CALINI

Scritte politiche suimuri dell’istitutoBernocchi

ALL’OSPEDALECITTADINOORA È UNDEADI SECONDO LIVELLO

Pronto soccorso promosso
Sono solo 14 le strutture lombarde con questa qualifica

SCONTRO Il consigliere
di Movimento XDaniele Berti
e il sindaco Gianbattista Fratus
si sono scontrati in aula
a inizio seduta

di PAOLO GIROTTI
– LEGNANO –

PERNULLA inattesa è arriva-ta anche l’annunciata tempestain consiglio comunale, anchese non sono state le spaccatureall’interno della maggioranzache l’opposizione si aspettava afare notizia e neppure l’accesoconfronto sui nuovi assessorientrati in carica proprio marte-dì sera. Niente di tutto ciò: afar saltare il banco sono stateprima le “uscite” (verbale e poifisica) del consigliere delMovi-mento X, Daniele Berti, che hamesso al centro del suo inter-vento i recentemente scompar-siLorenzoVitali eMauroMez-zanzanica, e poi la decisione dilasciare l’aula di tutta l’opposi-zione. Tutto nella fasi inizialidi un consiglio comunale che èdivenuto così un tema senzasvolgimento.
«LA MAGGIORANZA ci hacostretto a lasciare l’aula consi-liare, lo abbiamo fatto per digni-tà e coerenza verso i nostri elet-tori - è la nota che hanno condi-viso i consiglieri di minoranza-. Abbiamo presentato, uniti,unamozione di censura all’ope-rato del sindaco, che vertevasulla mancanza di spiegazionichiare da parte del primo citta-dino in merito al rimpasto digiunta. Non ci è stato consenti-to il dibattito, non ci è stato con-sentito di discuterne. La mag-gioranza non ha neppure rite-nuto di dover partecipare allaconferenza dei capigruppo, del-

la quale avevamo chiesto la con-vocazione per poter discuterein aula la mozione di censura...Il sindacononha avuto il corag-gio politico di far votare la mo-zione e verificare la compattez-za della sua coalizione». Lamo-zione, questa la versione dellamaggioranza, non è stata di-scussa semplicemente perché ilregolamento non lo consente,mentre il sindaco GianbattistaFratus è tornato ieri sulle paro-le di Daniele Berti, che hannostrappato l’applauso di alcuni ela perplessità di altri: «Sono co-stretto a censurare quanto senti-

to ieri nel corsodel consiglio co-munale - ha detto Fratus -. Duepersone stimate, recentementescomparse e che hanno datocontributi importanti alla cittàdiLegnano, sono state utilizza-te come strumento di una bece-ra polemica politica. Nella salaconsiliare sono risuonate affer-mazioni inopportune, infonda-te, scomposte e volgari. Nonposso che esprimere un profon-do dispiacere per avere sentito inomidegli amiciLorenzoVita-li e MauroMezzanzanica in unsimile contesto. Lascio ai citta-dini di Legnano il giudiziosull’autore delle dichiarazio-ni».

LEGNANOCadono calcinacci dallo stadioMari

ALTO LIVELLO Personale ospedaliero all’opera al pronto soccorso

MURALESTutto il muro perimetrale della scuola
è ormai ricoperto da scritte e graffiti

INOPPORTUNO
Il consigliere ha citato
i recentemente scomparsi
Mezzanzanica e Vitali

NULLA di pericoloso, ma quanto basta per imporre
un intervento rapido di ripristino: i calcinacci caduti
nei giorni scorsi dalla parete esterna dello stadio Mari,
in via Pisacane, hanno provocato l’intervento in zona
degli operai di EuroPa che si sono dati da fare per rimettere
in sicurezza l’area, transennata ormai da qualche giorno.
È da oltre trent’anni che lo stadio legnanese non viene
sottoposto a interventi massivi di manutenzione.
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